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ARGOMENTI E OSPITI

In questa nuova puntata di Uno mattina Caffè: in collegamento dalla sede Rai di Palermo il
Professor Giuseppe Casarrubea, storico, ci presenta il suo libro “La scomparsa di Salvatore
Giuliano”. Un libro inchiesta che ha riaperto il caso del bandito più famoso d’Italia. Dalla sede
rai di Cagliari, Elisabetta Podda, scrittrice, parla del suo libro “Badanti, storie di chi si prende
cura dei nostri affetti più cari”, un libro-reportage che racconta da vicino le badanti che
lavorano in Italia. Il sociologo e docente in scienze dell’opinione pubblica presso la Link
Campus Univerity, Nicola Ferrigni e Roberto Massucci, Vice Presidente operativo
dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, presentano il loro libro “C’era una
volta l’ultra’”. Una ricerca sul mondo degli ultras che mette in luce i cambiamenti socio-culturali
delle tifoserie negli ultimi anni. Arnaldo Colasanti con i suoi consigli letterari, oggi parla del
secondo romanzo di Mauro Casiraghi , “Un chilo di cenere”. Dora Cirulli, presidente Lazio
FIGeST, Federazione Italiana Giochi e  Sport Tradizionali, parla del suo libro:  “Giochi di strada.
Manuale pratico per gli educatori”, e spiega perchè è importante recuperare e mantenere i
vecchi giochi di strada. Gemma Favia segnala il sito internet della Federazione Giochi di strada
e presenta l' appuntamento con la stagione della Filarmonica Romana. Conclude la puntata
l’oroscopo di Jupiter.

Nella puntata di oggi di Uno Mattina "Occhio alla Spesa" si parlerà di cioccolato, uno dei
prodotti simbolo della festa di San Valentino. E' proprio in occasione di questa ricorrenza,
infatti, che la vendita di cioccolato (tavolette o cioccolatini, singoli o in confezioni
regalo) aumentano vertiginosamente. Ma a quando risalgono le origini del San Valentino? E
perché, nel tempo, il cioccolato ne è diventato il simbolo? Infine, se bisogna ragalarlo, il
cioccolato deve essere buono. E allora Alessandro Di Pietro, insieme ai suoi ospiti, spiegherà
come si riconosce un prodotto di qualità e, soprattutto, quali sono le sue proprietà benefiche,
se consumato con moderazione. In studio interverranno Susanna Cutini, codirettore
dell'Accademia Italiana di gastronomia storica, Manuela Kron, Direttore della comunicazione di
un'azienda che produce il cioccolato, e Samantha Biale, nutrizionista.

A Uno Mattina Rosa: Sanremo... e San Valentino. La seconda puntata di Sanremo 2013 cade
nel giorno di San Valentino... In studio Franco Di Mare ospiterà per i commenti sulla
serata: Federico Moccia, Giorgio Lauro e Dani del Secco d'Aragona. In collegamento da New
York Manuela Moreno del TG2 In collegamento dallo studio di Sanremo Elisa Isoardi
ospiterà due storiche spettatrici del festival...

A Storie vere il 14 febbraio proseguiamo con il commento alla puntata di Sanremo. Tra gli ospiti
in collegamento i cantanti Simona Molinari, Peter Cincotti e Malika Ayane. In studio Edoardo
Vianello, il direttore del settimanalae "Di tutto" Massimo Maffei, la comica Gegia, Rosanna
Vaudetti e Igor Righetti. In collegamento da Sanremo, tra gli esperti, il critico musicale Dario
Salvatori
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Unomattina Tra poco nuovo collegamento con
@ElisaIsoardi da #Sanremo, con lei tanti ospiti
per raccontarci tutte le #news sul #Festival.
#Sanremo2013
25 seconds ago · reply  · retweet · fav orite

Unomattina Tra poco nel nostro spazio dedicato
alla #salute parleremo di tumori testa collo con il
Professor Giuseppe Spriano
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GazzaFocus Nonsolo calcio

A cura di FAUSTO NARDUCCI
Fax: 0262827917.Email: gol@rcs.it

LETTERE

Il progetto dell’Osservatorio
e della Link Campus University

Nella mia zona i canali di Rai Sport non si vedono quasi mai, e
ci stiamo perdendo il ciclismo che è la nostra passione sportiva.
E' giusto tutto questo? A chi potremmo segnalarlo? Ed è vero
che la Rai rischia di perdere anche le prossime Olimpiadi?

Claudio Tartaglino (Vinovo, To)

Annoso problema ma in Rai mi assicurano che le zone non

coperte dal digitale terrestre sono sempre più ridotte. Ovviamen-

te permangono le aree isolate in cui, per gli ostacoli presenti, il

segnale Rai Sport saltuariamente resta oscurato ma qui purtrop-

poc’èpocoda fare.Consolatevi, comunque: il Girod’Italiaperbuo-

napartedella tappasarà trasmessodaRai3e ritroverete il vostro

sportpreferito. Riguardoalle prossimeOlimpiadi, nel recentecon-

vegno Screenings di Firenze la Rai ha lanciato un grido d’allarme

ma in realtà il problema è lo stesso di Londra: ci sono le condizioni

(soprattutto in tempi di bilancio in rosso)per investire soldi e risor-

seperacquistare i secondi diritti daSkycon l’obbligodi trasmette-

re sei discipline in differita dai quarti in poi? Probabilmente per

Sochi 2014 l’accordo verrà trovato in extremis ma è unmodello di

collaborazione che mostra la corda. Anche perché mi risulta che

l’interesse di Sky per le Olimpiadi si sia un po’ raffreddato...

I dirigenti
al femminile

Leggo la Sua risposta sulla
Gazzetta dello Sport relativa-
mente al discorso Donna e
Sport e i risultati al femmini-
le. A riguardo, desidero testi-
moniarLe che l’approccio di
alcuni giornalisti del Suo
giornale non è proprio lo stes-
so se si trovano di fronte un
uomo o una donna. Sono re-
sponsabile della Direzione
Sport e Preparazione Olimpi-
ca dal dicembre 2008, dopo
che Roberto Fabbricini che
l’ha diretta molti anni e che
oggi è il nuovo Segretario Ge-
nerale, è andato in pensione.
A Londra la squadra azzurra
ha invertito la tendenza, dai
Giochi di Atlanta del 1996,
di una discesa continua nel
medagliere olimpico. Essere
all’ottavo posto nel medaglie-
re olimpico è un risultato otti-
mo. Sono felice di avere lavo-
rato molto bene con tutte le
federazioni in questo quadri-
ennio e i risultati sono il frut-
to di una grande e proficua
collaborazione. Se fossero ar-
rivati i risultati del nuoto,
una federazione che ha sem-
pre lavorato bene come con-
fermano gli ultimi risultati,
sarebbe stata una edizione
addirittura eccezionale. A ca-
po della Preparazione Olim-
pica c’era sempre la stessa
donna. Senza polemica, ma
per rifletterci un po'....
Rossana Ciuffetti (Direttore Sport

e Preparazione Olimpica Coni)

Apprezzo la sua voglia

di discutere e riflettere, cosa

che già di per sè testimonia a
suo favore. Dalla suamail pre-

ferisco tralasciare gli episodi
cheriguardanosingoli giornali-

sti ma inorridisco di fronte al-

l’assunto di base: ci sarebbe-
ro giornalisti che esprimono

giudizi diversi sull’operato di

una delle massime cariche del
Coniasecondachesiadetenu-

ta da una donna o da un uomo.

Beh, se così fosse dovrei ver-
gognarmi del mio giornale e

della mia professione, ma non

credo proprio che sia così. I
giudizi sui dirigenti sportivi,

per deontologia e atteggia-
mento mentale, sono e devo-

noessere«asessuati».Abbia-

mo semplicemente puntualiz-
zatodelle lacunegeneralie for-

se abbiamoomesso di citare il

suo apporto nell’ottimo com-
portamento dell’Italia a Lon-

dra.Micreda,permeeper tut-

ti noi, Ciuffetti è solo il cogno-
me di un importante dirigente

sportivo italiano, che sia ma-

schioo femminanonvoglione-

anche saperlo.

La pallamano
e la rinascita

Riguardo alla sua risposta
sul progetto dell’Esercito-Fu-
tura di pallamano femmini-
le, potrebbe sembrarle bana-
le ma si potrebbe curare mag-
giormente, dal punto di vista
sportivo, il rapporto con la
Scuola. Come fanno in Fran-
cia ma anche in Danimarca.
Senza puntare unicamente
alla «vittoria» ma dal punto
di vista sociale (così i france-
si hanno vinto 2 Olimpiadi di
fila e le danesi 3 ori consecuti-
vi ai Giochi). Forse da noi è
un concetto difficile da com-
prendere. Ripartire dalla
struttura scolastica per avvi-
cinare i giovani allo sport e
nello specifico alla pallama-
no. Anche in Italia se non sba-
glio è nato da poco il Liceo
Sportivo (l’ho letto sulla Gaz-
zetta) e mi auguro che serva
anche a questo. Oppure dare
maggiore risalto al progetto
Scuola & Sport dove allenato-
ri dei club di Pallamano fan-
no corsi di formazione agli In-
segnati di Educazione Fisica.
Perché non si potrebbe allar-
gare la formazione anche
agli studenti? La Scuola ha
potenzialità incredibili da
questo punto di vista, forse
bisognerebbe trovare il mo-
do di far comunicare nel mo-
do giusto la realtà scolastica
con quella dei club.

Mirko

MiscusiMirko,maevite-
rei i riferimenti troppo generi-

ci ai progetti scuola-sport

che, come ha visto, rimango-
no puntualmente sulla carta.

La pallamano in Italia ha già

buone basi scolastiche e una
buona pratica a livello locale,

mapoi?A livelloagonistico i ri-

sultati non si vedono e la crisi
ha acuito le difficoltà dei club.

Evidentementenonbastapar-
tiredallabasesepoi, crescen-

do, i ragazzi preferiscono altri

sporto trovanopocosoddisfa-
cente impegnarsi nella palla-

mano. I pochi momenti di visi-

bilità del suo sport restano le-
gati all’era Lo Bello che era

partito dall’alto: più visibilità,
più risultati internazionali e

maggiori benefici per tutti. In-

somma, le sembrerà strano
ma credo proprio che la palla-

mano debba cominciare a

«vincere».E fabene la federa-
zione a porsi questi obiettivi.

La scuola è solo un punto di
partenza.

MARCO IARIA
twitter@marcoiaria1

Gli stadi inadeguati, i
prezzi elevati, la concorrenza
della tv, le norme sulla sicurez-
za troppo restrittive. Gli appas-
sionati di calcio italiano sono
diventati un po’ più virtuali (sa-
lotto di casa e pantofole) e un
po’ meno reali (la cara vecchia
tribuna). Non da ora, ma al ter-
mine di un processo lungo
vent’anni e costellato di errori
della politica e delle istituzioni
sportive. Interrogando diretta-
mente i protagonisti, cioè i sup-
porter, attraverso un sondag-
gio che ha coinvolto circa
2.500 persone, l’Osservatorio

nazionale sulle manifestazioni
sportive con il contributo della
Link Campus University ha stu-
diato le evoluzioni del tifo nel
nostro Paese, da quando la Se-
rie A era «il campionato più bel-
lo del mondo» al triste e povero
presente consacrato alle cele-
brazioni del modello tedesco.

Lavoro Il progetto di ricerca è
diventato pure un libro: «C’era
una volta l’ultrà», edito da Euri-
link e scritto da Roberto Mas-
succi, vice presidente operati-
vo dell’Osservatorio, e Nicola
Ferrigni, docente di sociologia
della Link e direttore scientifi-
co della ricerca. «Si è voluto ve-
rificare e prendere atto — spie-
gano gli autori — della signifi-
cativa trasformazione che ne-

gli ultimi anni ha interessato il
mondo della tifoseria organiz-
zata. Un mutamento importan-
te frutto di molteplici fattori
tra cui prevalgono un cambia-
mento socio-culturale del Pae-
se e le nuove politiche sulla si-
curezza negli stadi. La realtà
oggi è diversa e a confermarlo
vi è il consistente calo del nu-
mero degli scontri e dei feriti
durante le partite, a testimo-
nianza di un importante ridi-
mensionamento del fenomeno
della violenza negli stadi».

Pochi fedelissimi Gli impianti
italiani sono mezzi vuoti
(22mila spettatori medi in A
contro i 44mila della Bundesli-
ga) e la riprova sta nel fatto che
oltre metà degli intervistati
(57,8%) non possiede l’abbo-
namento, con un’incidenza
nient’affatto trascurabile della
condizione economica (non ha
la tessera il 61,6% di chi ha vi-
sto peggiorare il proprio status
nell’ultimo anno). I fedelissi-
mi, cioè coloro che seguono

dal vivo la squadra ogni parti-
ta, sono sei su dieci; il 13,8%
va allo stadio una o due volte
all’anno, l’11,2% una volta al
mese, il 7,7% solo per i big-ma-
tch e il 6,2% non più.

Disaffezione Ma perché la gen-
te si reca poco allo stadio? Il
motivo principale sta nel ca-
ro-prezzi (27,1% del campio-
ne), ma incidono pure la nor-
mativa sulla sicurezza ritenuta
troppo restrittiva (15,6%), il
c a l e n d a r i o - s p e z z a t i n o
(15,5%), la distanza dallo sta-
dio (13,5%) e l’offerta televisi-
va (12,4%). In pochi rinuncia-
no ad andarci perché delusi da-
gli scandali (4,7%) o hanno pa-
ura di scontri (3,1%). Se allo
stadio si va poco, in trasferta si
va ancora meno. È un rito or-
mai quasi tramontato. Il
33,5% dei tifosi intervistati se-
gue «a volte» in trasferta la pro-
pria squadra del cuore, il
27,5% raramente e il 13,8%
con frequenza (soprattutto chi
ha un reddito oltre i 60mila eu-

ro); uno su quattro non ci va
mai. Ma il dato più preoccupan-
te è un altro: il 60,7% del cam-
pione dichiara di recarsi fuori
casa con minore frequenza ri-
spetto al passato e la maggio-
ranza (67,7%) dà la colpa alle
norme introdotte negli ultimi
anni, mentre il 15,8% punta il
dito contro i costi. La percezio-
ne che il pubblico ha degli sta-
di italiani è, of course, negati-
va. Per metà del campione (il
52%) gli impianti sono inade-
guati e poco (36,7%) o per nul-
la (15,3%) sicuri.

Proposte Particolarmente inte-
ressante la sezione che esplora
i «desiderata» dei tifosi. I ricer-
catori hanno chiesto agli inter-

vistati quali aspetti della nor-
mativa per le manifestazioni
calcistiche modificherebbero.
Le risposte dovrebbero essere
oggetto di un’attenta riflessio-
ne da parte delle istituzioni pre-
poste. L’avversione maggiore è
nei confronti della tessera del
tifoso: tre su quattro (74,2%)
vorrebbero «abbastanza» (8%)
e «molto» (66,2%) cambiare
questo strumento. Inoltre il
56,4% degli intervistati chiede
di modificare il biglietto nomi-
nativo. In entrambi i casi l’in-
sofferenza è più marcata nel
Nord-Est. Comunque la mag-
gioranza dei supporter
(57,1%) non sarebbe d’accor-
do se si escludesse la polizia
dal campo calcistico.
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TERZO TEMPO

Ciclismo e Olimpiadi
Quale futuro sulla Rai?

Una ricerca mette in luce i disagi degli appassionati di calcio:
impianti inadeguati, prezzi alti, troppa tv, norme restrittive

Lo spettacolo sugli spalti in un derby milanese a San Siro, con le coreografie degli ultrà. In Serie A la media spettatori è di 22 mila FOTOGRAMMA

Lo stadio si è svuotato
I tifosi invocano novità

IL LIBRO Il libro «C’era una volta

l’ultrà» (euro 14, pagine 139,

Eurilink) è stato scritto da

Roberto Massucci e Nicola

Ferrigni, con prefazione di

Vincenzo Scotti e

introduzione di Armando

Forgione. Oltre ai numeri

delle ultime cinque stagioni

calcistiche in fatto di

pubblico e violenza, contiene

i risultati del sondaggio che

ha coinvolto 2.500 tifosi

sull’evoluzione dei

comportamenti «da stadio»

in Italia. La pubblicazione è

arricchita dagli interventi dei

vertici del calcio italiano, da

Giancarlo Abete a Maurizio

Beretta.

La maggioranza
chiede modifiche
per la tessera del
tifoso e il biglietto
nominativo

«C’era una
volta l’ultrà»

Intervistate 2.500
persone: oltre
la metà non ha
l’abbonamento e va
meno in trasferta
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Una ricerca istituzionale sul tifo nel calcio abbatte per la prima volta gli stereotipidell’informazione e la sciocca generalizzazione che vuole l’ultras come un soggettoper forza violento. Come scrivono gli autori, c’è «un modo nuovo di concepirlo:come figura che sa essere anche protagonista della sana tifoseria negli stadi»
ALLE PAGINE 2 E 3

CARMINE FOTIA
"C’era una volta l’ultras", la ricerca su-
gli ultras del calcio, una cui sintesi pub-
blichiamo oggi in esclusiva, è molto
autorevole. La firmano Roberto
Massucci, vicepresidente operativo
dell’Osservatorio Nazionale sulle
Manifestazione Sportive, diretta
emanazione della Polizia di Stato e
Nicola Ferrigni, sociologo e direttore
del Link Lab, il settore ricerca della
Link Campus University, università
privata italiana.

Ho voluto fare questa premessa
metodologica perché il contenuto della
ricerca (che sarà presentata
ufficialmente tra qualche settimana) è
dirompente rispetto agli stereotipi che
hanno dominato l’informazione alla ri-
presa del campionato in seguito al
teppistico agguato al pullman del
Verona, dopo la partita vinta dalla
Roma all’Olimpico contro la
formazione scaligera. Il fatto che si sia
trattato di un fenomeno ristretto a un
numero minimo di persone e che
all’interno dello stadio tutto si sia
svolto in modo regolare non ha
impedito il prevalere di un racconto
fondato sull’assurda equazione tra
tifoseria e violenza: i tifosi tutti ultras e
gli ultras tutti violenti.

Da anni ci battiamo contro questa
sciocca generalizzazione, la novità è
che a rovesciare questo paradigma oggi
siano un importante istituto di ricerca
e la Polizia di Stato. Scrivono infatti
Massucci e Ferrigni che una scrupolosa
analisi della realtà propone «un modo
nuovo di concepire l’ultras: figura non
più legata soltanto alla violenza
gratuita ma anche protagonista della
sana tifoseria negli stadi».

Fa piacere che a togliere l’alone di
demonizzazione attorno alla figura
dell’ultras sia una ricerca seria e in
qualche modo "istituzionale", per re-
stituirla a una dimensione di passione
pacifica e popolare.

Nelle pagine interne potrete leggere
i dettagli della ricerca, quel che preme
qui sottolineare è che la strada per
sconfiggere definitivamente la
violenza e l’intolleranza negli stadi non
è quella della generica e indistinta re-
pressione che colpisce un’intera
categoria, quella dei tifosi, ma al con-
trario quella della collaborazione che
induca i tifosi a isolare i violenti e a riap-
propriarsi della dimensione festosa e
gioiosa dello stadio.



L’INCHIESTA IN ANTEPRIMALa violenza non abita più lì
Un’indagine condotta su 2.500 persone demolisce definitivamente i luoghi comuni sugli ultras. Il teppismo non è piùpadrone degli stadi.Per il futuro si chiedono meno restrizioni e più servizi per combattere il calo di presenze sugli spalti

Ai tifosi intervistati è stato chiesto di indicare
quale aspetto associano all’idea e alla nozione
di "stadio" e, dunque, quello che
maggiormente le caratterizza. Circa la metà
dei tifosi (42,7%) non ha dubbi nell’indicare
la squadra del cuore quale principale
associazione; a seguire, i tifosi per i quali il
collegamento più immediato è quello con il
fenomeno degli ultras (25,8%) e con lo
spettacolo offerto dal calcio giocato agli attori
che animano le tribune (12,9%). Marginali,
invece, le percentuali relative ad altri aspetti
indicati, quali il concetto generale di sport
(8,6%), il disordine
(2,9%) e l’idea dello
stadio quale palco-
scenico di episodi di
violenza (1,6%).
Caro stadio, quanto
mi costi…
Ancora una volta la
componente economica
risulta alla base delle
motivazioni che influi-
scono sulla scelta di non godere spesso dello
spettacolo calcistico direttamente dalle
tribune dello stadio. Ben il 27,1% degli
intervistati, infatti, dichiara di recarsi
sporadicamente allo stadio per i prezzi elevati
dei biglietti o degli abbonamenti. Ad incidere
in maniera significativa sulle scelte dei tifosi
vi è anche la nuova normativa in materia di
sicurezza negli stadi (15,6%), così come la
calendarizzazione delle partite che ne

modifica le abitudini di fruizione (15,5%), la
distanza dallo stadio (13,5%) e la possibilità
di seguire le partite e gli highlights
direttamente da casa. 
Preferisco la Tv, ma se la normativa fosse
meno restrittiva…
La concorrenza della pay-tv si rende più
evidente se si analizzano le risposte di coloro
che hanno dichiarato di non recarsi mai allo
stadio: tra le motivazioni riferite, infatti,
prevale l’opportunità offerta dalle
piattaforme televisive di seguire da casa le

partite di campionato
(20,8%), seguita dalle
nuove norme che disci-
plinano la sicurezza ne-
gli stadi giudicate drasti-
che e restrittive (18,9%). 
Cara vecchia tra-
sferta…
Gli intervistati di-
chiarano, inoltre, di
recarsi in trasferta con la

propria squadra del cuore con minore
frequenza rispetto al passato (60,7%) mentre
coloro che sembrano non avere modificato le
proprie abitudini rappresentano il 28% del
campione. Solo l’11,3% degli intervistati,
invece, afferma di andare in trasferta molto
più spesso rispetto al passato. 

Quando si parla di sicurezza degli stadi
non si può non affrontare l’annoso problema
dell’ammodernamento degli stadi italiani. I

MOMENTI
Sopra, la curva del Palermo.
Nella pagina accanto, quella
del Genoa.A lato, prima del
derby del 19 marzo 2008,
Totti e Rocchi vanno sotto la
Curva Nord per rendere
omaggio a Gabriele Sandri
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Intervenuto a Tele Radio Stereo, Giuseppe Sannino, l’attuale tecnico del Chievo Verona, ha parlato dell’avvio
di campionato della Roma: «È una squadra che predilige tener palla ma la sua forza sta nel fatto di non dare
punti di riferimenti. Totti è stato straordinario. De Rossi è un giocatore importante e lo sta dimostrando avendo
ritrovato la fiducia. De Sanctis sembra che stia nella capitale da una vita. Garcia è arrivato pochi mesi fa in punta
di piedi, ha preso in mano la situazione e il merito sta nell’aver trasmesso cattiveria agonistica ai suoi».

SANNINO:«GARCIA HA TRASMESSO CATTIVERIA»
ESCLUSIVA DEL ROMANISTAUN’ANALISI DELLE CURVE

ESCLUSIVA

«Il 27,1% vasporadicamentealla partita peri prezzi elevati»

2 Venerdì 6 settembre 2013

Nell’immaginario collettivo permane ancora
quel senso di diffidenza, se non proprio di
paura, quando si pronuncia la parola ultrà. A
questo termine associamo, quasi d’istinto,
immagini forti di scontri violenti negli stadi,
di feriti, di guerriglie, di inciviltà. E invece la
realtà è un’altra. Lo dimostrano i dati
oggettivi, frutto di attente e scrupolose
analisi dalle quali è emerso un nuovo modo
di concepire l’ultras: figura non più legata
soltanto alla violenza gratuita ma anche
protagonista della sana tifoseria negli stadi. 

Il cambiamento che ha caratterizzato il
mondo della tifoseria è stato il risultato di
numerosi elementi congiunti di natura socio-
culturale da una parte e di politica della
sicurezza dall’altra. E ogni soggetto che
compone il mondo del tifo calcistico ha
contribuito in maniera responsabile al
raggiungimento del lodevole risultato in
termini di abbattimento del rischio scontri
allo stadio. A partire proprio dagli stessi
ultras che per primi hanno contribuito a dare
alla tifoseria una nuova veste: cori,
spettacolo, festa e divertimento. La violenza
e gli scontri ormai appartengono al passato.
Certo sporadicamente qualche evento
spiacevole continua a verificarsi, e
probabilmente si verificherà ancora, ma nulla
a che vedere con le risse sanguinarie che
caratterizzavano sistematicamente gli
incontri di calcio qualche anno fa. 

Un ruolo di primo piano, in questo

cambiamento, va attribuito anche alle forze
di polizia, alla crescente attenzione nel
mettere a punto tutti i sistemi di sicurezza
per evitare episodi di violenza durante le
partite, Nell’immaginario collettivo abbiamo
vive nella memoria le immagini degli scontri
agli stadi in cui sembravano schierati due
nemici: le forse di polizia da un lato e le
tifoserie dall’altra. Con molta probabilità si
trattava di contestazioni allo stato, alle
Istituzioni, ma oggi tutto questo è cambiato.
Sono stati introdotti, adc esempio, gli
steward e l’uso della forza da parte della
polizia si è quasi azzerato.

L’apertura e la voglia di confronto e di
dialogo tra gli ultras e le Istituzioni, così come
il desiderio da parte delle stesse tifoserie di
fare luce e chiarezza circa la nuova era che
caratterizza il tifo calcistico, vengono
ampiamente dimostrate e sostenute dalla
massiccia partecipazione, spontanea e
volontaria, alla ricerca: quasi 2.500 tifosi
hanno deciso di aderire all’indagine
sociologica compilando il questionario.

Massucci è primo dirigente della Polizia di
Stato, Vice Presidente operativo
dell’Osservatorio Nazionale sulle
Manifestazioni Sportive; 
Ferrigni è direttore del Link Lab della Link
Campus University

nostri sono impianti costruiti molti anni fa
con criteri non più adeguati alle attuali
esigenze non solo di fruizione della gara ma
anche si sicurezza e qualità infrastrutturale.
E sono proprio i tifosi che complessivamente
nel 52% dei casi giudicano inadeguati gli
impianti sportivi definendoli poco (36,7%) o
per nulla (15,3%) sicuri. La pensa
diversamente invece il 41,2% del campione
interpellato che giudica abbastanza (35,8%)
e molto (5,4%) sicuri i nostri stadi. Non è in

grado di esprimere un’opinione al riguardo il
6,8% dei tifosi intervistati.
Perché perché la domenica mi lasci sem-
pre sola…
Il 55,5% dei tifosi sostiene che il cosiddetto
spezzatino ha modificato le proprie abitudini
di frequenza dello stadio proprio perché è
impossibilitato ad andarci al di fuori della
domenica. La nuova calendarizzazione non
ha invece modificato le abitudini del 37,4%

dei tifosi che continua a recarsi allo stadio con
la stessa frequenza del passato.

La normativa sulla sicurezza è stata - e
continua ad esserlo - al centro del dibattito tra
le tifoserie e le Istituzioni. Le prime perché
considerano troppo restrittive le norme che
regolano la sicurezza degli stadi, le seconde
perché hanno il compito di garantire e
assicurare che lo stadio diventi solo un
momento di gioia e di festa per gli spettatori.

Molto spesso però accade che di fronte

ROBERTO MASSUCCI E NICOLA FERRIGNI*



Adecco Italia, società leader nei servizi per la gestione delle risorse umane, scenderà in
campo con la squadra giallorossa in qualità di Official Supplier per la stagione
2013/2014. L’accordo permetterà ad Adecco di affiancare A.S. Roma, andando a coprire
un ruolo strategicamente importante nella lista dei partner commerciali. La
collaborazione tra le due società non si ferma qui: l’azienda leader nelle risorse umane

diventerà anche responsabile della gestione degli steward durante le partite allo stadio
Olimpico della squadra giallorossa, mettendo a disposizione le proprie competenze
nella gestione delle risorse umane. «Siamo molto felici di aver trovato un accordo con
un altro marchio globale leader nel suo settore. Condividiamo gli stessi valori di
Adecco» le parole del direttore commerciale della Roma Christoph Winterling. 

LA ROMA SIGLA UN ACCORDO CON ADECCO PER LA GESTIONE DEGLI STEWARD
3 Venerdì 6 settembre 2013

all’introduzione di nuove regolamentazioni
i tifosi si siano dichiarati contrari solo perché
hanno percepito una riduzione della libertà
di azione negli stadi. Obiettivo quindi della
seguente domanda è stato quello di verificare
se i tifosi conoscessero realmente la
normativa sulla sicurezza. 

A tal fine sono stati proposti quattro
aspetti della nuova regolamentazione sulla
sicurezza negli stadi. Per ciascuno di essi è
stato chiesto ai tifosi di indicare se si trattasse
di una asserzione vera o falsa. Il primo aspetto
riguarda il rischio di essere reclusi per un
periodo che va dai 6 mesi ai 3 anni per chi viola
il Daspo. A questa prima asserzione il 60,5%
dei tifosi ha indicato giustamente come vera
la definizione. 

La normativa sulla sicurezza stabilisce
infatti una pena pecuniaria fino a 10.000 euro
per chi viola il Daspo ed il 43,8% non ha
saputo dire se si trattasse di una possibilità
vera o falsa. Ha risposto correttamente solo il
30,6% del campione.
Se potessi modificherei…
All’interno della nuova normativa sulle
manifestazioni calcistiche com-
plessivamente il 51,9% dei tifosi modifi-
cherebbe poco (24,2%) o per nulla (27,7%) la
figura dello steward. Tale considerazione
emerge soprattutto tra i tifosi con un più alto
titolo di studio (complessivamente per il 54%
dei laureati) e tra gli over 65 anni (com-
plessivamente per il 55,6%). A livello geo-
grafico non ci sono invece differenze

percentuali significative.
L’aspetto per cui i tifosi si mostrano

maggiormente intolleranti è la tessera del
tifoso. Basti pensare che circa tre tifosi su
quattro (74,2%) vorrebbero "abbastanza"
(8%) e "molto" (66,2%) modificare tale
aspetto della normativa.

Interessante notare che la maggioranza
dei tifosi (per niente 38,9% e poco il 18,2%)
non sarebbe d’accordo se si escludesse la
Polizia dal campo calcistico. Il disaccordo
proviene soprattutto dai tifosi del Nord-Ovest
(per niente e poco interessati alla modifica
della normativa nel complessivamente nel
60% dei casi) seguiti da quelli residenti al Sud
e nelle Isole, "per niente" e "poco" favorevoli
alla proposta rispettivamente nel 42,3% e
15,9% dei casi. Lo scorporo del dato per titolo
di studio vede soprattutto i laureati e i di-
plomati non interessati ad escludere la
Polizia dal campo di calcio. Il 62,3% sarebbe
infine abbastanza (12,2%) e molto (50,1%)
favorevole a modificare la normativa relativa
all’introduzione dei divieti all’ingresso nello
stadio.
L’inchiesta "C’era una volta l’Ultras" è
pubblicata dalla casa editrice "Eurlink
Edizioni Srl" ed è stata promossa e
coordinata dall’Osservatorio Nazionale
sulle Manifestazioni Sportive e
realizzata dall’Università Link Campus
University ed è stata supportata dalla
Fgc e dalle Leghe calcio professionisti-
che.

«Il 60,7% si recain trasferta conminore frequenzarispetto al passato»
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Ultrà, dal branco ai cani sciolti
Francesco Balzani

Roberto Massucci,che fi-
ne ha fatto l’Ultrà?

«Si è evoluto, è cam-
biato anche grazie alle
nuove leggi. Oggi non ci
sono più 500-1000 tifosi
che partono senza un bi-
glietto alla devastazione
dell’Italia. Eppure sono
passati meno di 5 anni
dalla distruzione della
stazione Termini da par-
te dei tifosi napoletani.
Oggi i sondaggi riportati
sul libro parlano di

un’altra realtà».
Cosa si può fare anco-

ra per arrivare ai mo-
delli europei?

«Stiamo cercando in-
sieme alle società di cal-
cio di fidelizzare il tifoso
ovvero di farlo sentire
partecipe e non più solo
un cliente. Sono rimasto
colpito dal seguito di
pubblico che ha oggi la
Nazionale. Si tratta di ti-
fosi veri, di belle perso-
ne, di famiglie innamo-
rate del calcio. Loro so-
no i primi deterrenti per

i violenti. La Juve c’è riu-
scita: fino a 5 anni fa il
Delle Alpi registrava 16
mila spettatori di media,
oggi lo Stadium è tutto
esaurito e non si registra-
no incidenti, si respira
calcio lì».

Poi però ci sono epi-
sodi come il sasso sul
pullman del Verona.

«Commesso però da
una sola persona. Ci ren-
dono tristi certi episodi
che poi vengono stru-
mentalizzati nelle manie-
re più disparate, ma al

tempo stesso possiamo
affermare che non si
tratta più di agguati pre-
meditati e organizzati
dai gruppi ultrà bensì di
gesti insensati dei cosid-
detti cani sciolti».

Tessera del Tifoso:
perché è così odiata da
una frangia di tifosi?

«Perché c’è stato un
approccio sbagliato. Le
modalità di sottoscrizio-
ne della Tessera sono le
stesse per i biglietti no-
minali o per la Away
Card promossa dalla Ro-

ma. L’abbinamento con
i circuiti bancari ha rovi-
nato tutto. Bisogna ride-
finire il concetto di Tes-
sera e far capire che è
un privilegio per i tifosi
e non un limite».

Come fare per convin-
cerli?

«Le società devono
coinvolgere le tifoserie
organizzate come ha fat-
to il Borussia Dortmund
che per le partite di cam-
pionato toglie i seggioli-
ni dalla curva per far sta-
re in piedi i proprio tifo-

si. Noi ci siamo, ma an-
che i club devono fare il
loro».

E’ preoccupato per il
derby di Roma alle por-
te?

«Preoccupato no, ma
stiamo attenti a ogni sin-
gola voce. Quello di Cop-
pa Italia dello scorso an-
no è stato un successo,
una festa per tutti. Frut-
to di un grande lavoro
di squadra e di una cam-
pagna di sensibilizzazio-
ne mirata».

riproduzione riservata ®

ROBERTO MASSUCCI
Il numero 2 dell’Osservatorio
sulle Manifestazioni Sportive
spiega in un libro l’evoluzione
delle tifoserie organizzate

IL VOLUME

Sondaggi, indagini
e l’opinione
di illustri esperti

Roberto Massucci è il Vice Presidente opera-
tivo dell’Osservatorio Nazionale sulle Ma-
nifestazioni Sportive e Primo Dirigente

della Polizia di Stato. Ci accoglie nel suo studio
al Viminale tappezzato di maglie e sciarpe di cal-
cio per parlare del suo ultimo libro C’era una
volta l’Ultrà. Ma non solo. Una guida per porta-
re l’Italia sul modello Europeo (e riportare la
gente allo stadio) senza però escludere la tifose-
ria organizzata e senza cadere nei moralismi.

In C’era una volta
l’Ultrà, edito da eu-
rilink (14 euro), Ro-
berto Massucci e il
sociologo Nicola
Ferrigni spiegano il
cambiamento della
tifoseria organizza-
ta con sondaggi e
indagini sul mondo
dei tifosi. Da segna-
lare gli interventi
del presidente Figc
Abete e di quello
della Lega Beretta.

Data Estrazione: 27 settembre 2013
In palio uno scooter Kymco Agility
e due buoni spesa da 500€ e 300€

GRANDE CONCORSO A PREMI: RIPARTI COL BINGO!
Dal 1 Settembre al 29 Novembre 2013

Bingo Trastevere - Viale Trastevere 244/A - Roma
Il Bingo Trastevere è una sala del Concessionario Bingo Plus SpA, concessione numero 019. Ingresso riservato ai soli maggiorenni. Il gioco può causare dipendenza patologica. Gioca con moderazione.  Per 
informazioni su giochi, probabilità di vincita e percentuale della raccolta destinata a montepremi: www.aams.gov.it oppure www.hbg-gaming.it sezione Gioco Responsabile.

Il regolamento completo del concorso a premi è disponibile in sala oppure all’indirizzo 
www.hbg-gaming.it/riparticolbingo.asp

Kymko non partecipa e/o non sponsorizza il concorso “Riparti col Bingo!”.
Valore complessivo del montepremi pari ad euro 42.750€
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Vieni a trovarci al Bingo Trastevere in viale Trastevere 244/A a Roma.
Riceverai una cartolina per partecipare al concorso e vincere fantastici premi.
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Tutti i club di A e B al seminario della Figc sulla sicurezza negli stadi

Milano 11/12/2012

Si é svolto a Milano, presso la sede della Lega Calcio, il primo
dei due seminari per Delegati alla Sicurezza dei club
professionistici organizzati dalla FIGC sui temi della sicurezza
negli stadi, della prevenzione degli incidenti negli eventi
sportivi e degli steward. L'incontro di oggi era riservato ai
delegati delle società di Serie A e Serie B, che hanno
partecipato al completo con circa 90 delegati. Il seminario, che
si inserisce negli indirizzi della FIFA e della UEFA in materia di
sicurezza e si avvale del contributo di esperienze
dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, ha
voluto offrire una panoramica del contesto nazionale ed
internazionale della sicurezza in occasione degli eventi
calcistici, con un focus sull’attività degli steward e
dell’accoglienza dei tifosi.
Dopo l'apertura dei lavori da parte della FIGC, con l'intervento
di Giovanni Spitaleri, Coordinatore Nazionale dei Delegati alla
Sicurezza, e il saluto da parte del Direttore Generale della Lega
di Serie A, Marco Brunelli, si sono susseguite le relazioni del dott. Roberto Massucci, Vice Presidente dell'Osservatorio
Nazionale sulle Manifestazioni Sportive, che ha affrontato il tema dello Stewarding alla luce delle nuove disposizioni normative
in materia, e della dott.ssa Elisa Cozza, Segretario dell'Osservatorio, sul ruolo dei GOS (Gruppo Operativo di Sicurezza).
Di particolare interesse, inoltre, gli interventi del Prof. Gaetano Veneto, Professore di Diritto del Lavoro, e del Prof. Nicola
Ferrigni, Docente della Link Campus University, il quale ha curato una ricerca di carattere psico-sociologico su tifosi e
sicurezza in collaborazione con il Ministero dell'Interno e l'Osservatorio.
La giornata ha infine offerto importanti spunti di riflessione portati all'attenzione attraverso le esperienze dirette dei delegati
delle società. Martedì prossimo, 18 dicembre, sarà la volta del seminario per i Delegati alla sicurezza di Prima e Seconda
Divisione, che si incontreranno presso il Centro Tecnico Federale di Coverciano.

Consiglia Hai consigliato questo elemento.

Aggiungi un commento Pubblica
TweetTweet 0

http://www.facebook.com/nicola.ferrigni.9
https://twitter.com/intent/tweet?original_referer=http%3A%2F%2Fwww.figc.it%2Fit%2F204%2F34448%2F2012%2F12%2FNews.shtml&text=Tutti%20i%20club%20di%20A%20e%20B%20al%20seminario%20della%20Figc%20sulla%20sicurezza%20negli%20stadi&tw_p=tweetbutton&url=http%3A%2F%2Fwww.figc.it%2Fit%2F204%2F34448%2F2012%2F12%2FNews.shtml
http://twitter.com/search?q=http%3A%2F%2Fwww.figc.it%2Fit%2F204%2F34448%2F2012%2F12%2FNews.shtml
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C’era una volta l’ultrà
Francesca Siciliano

C’era una volta l’ultrà (eurilink Ed.). È uno “studio
socioculturale” condotto da Roberto Massucci
(dirigente della Polizia di Stato) e Nicola Ferrigni
(sociologo e ricercatore sociale) e promosso
dall’Osservatorio Nazionale sulle manifestazioni
sportive in collaborazione con i ricercatori della Link
Campus University. Oltre 2500 t ifosi intervistati, oltre
2500 testimonianze raccolte tra chi “scende in campo”
in prima persona, da ultrà.

«Questa ricerca nasce dall’esigenza di f ar luce sul mondo
degli ultras» sostiene il prof . Ferrigni, contattato da
IntelligoNews. «Di f ronte agli scontri violenti negli stadi, ormai episodi sporadici, la stampa e la
comunicazione evocano sempre alcune scene f orti, come il motorino lanciato dallo stadio di San Siro». I
dati oggettivi che emergono dello studio, invece, sottolineano come gli scontri ormai possono contarsi
sulla punta delle dita, in termini di morti e f erit i. Dunque l’ultras è cambiato? «Sì, per una molteplicità di
motivi e di f attori – spiega il sociologo -   in primis grazie alla sicurezza negli stadi che ha compiuto
notevoli passi avanti in materia normativa. Ma la f igura dell’ultras  è cambiata anche da un punto di vista
sociologico: la società stessa negli ult imi vent’anni è cambiata, è cresciuta culturalmente. E anche la
tif oseria è cambiata nelle sue connotazioni, nelle sue peculiarità e nel modo di vivere, ad esempio, le
trasf erte».

Rispetto al passato, inf att i, quando si andava solo la domenica allo stadio, concentrando la tensione alle
15, «ora c’è il cosiddetto spezzatino: la f rammentazione delle partite durante la settimana con una
conseguente diminuzione della tensione». Anche la tessera del t if oso andrebbe annoverata tra le cause
scatenanti della diminuzione della violenza negli stadi. «Eppure – continua Ferrigni – è stata vissuta in
maniera sbagliata rispetto alle sue peculiarità originarie. Mi sono “divertito” nel chiedere quale f osse la
causa della diminuzione dei t if osi in trasf erta, e  molti ultras hanno sostenuto si trattasse per la tessera
del t if oso. Ma quando ho chiesto loro la conoscenza reale della normativa (quindi: a che serve la tessera
del t if oso?) in pochi la conoscevano». Quanto ha inf luito dunque la strumentalizzazione da parte di
media e tv? «Moltissimo – ha concluso il prof essore -   ha f atto sì che i t if osi protestassero a
prescindere dalla conoscenza o meno di tessera e normativa».

http://www.intelligonews.it/cera-una-volta-lultra/
http://www.intelligonews.it/wp-content/uploads/2013/03/images12.jpeg
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